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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 giugno 2023, n. 836
“A2 - 1 - P - Viabilità a servizio del distretto turistico del Gargano: completamento e sistemazione funzionale 
della SP 28 pedegarganica - tratto compreso tra l’incrocio con la SS 272 e la strada provinciale 45 bis”. 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, con delega al Paesaggio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
- il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

- il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 e ss.mm.ii.;

- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli interventi che 
comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono subordinati all’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure verificando la conformità 
e la compatibilità dell’intervento rispetto alle disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui 
all’art. 37 delle NTA del PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

Premesso che:
- con nota prot. n. 44075 del 05.09.2022 la Provincia di Foggia, Settore Viabilità ha convocato la riunione 

conclusiva della Conferenza di Servizi decisoria per il “Progetto definitivo “A2 – 1 – P – Viabilità a servizio 
del distretto turistico del Gargano: completamento e sistemazione funzionale della SP 28 Pedegarganica – 
tratto compreso tra l’incrocio con la SS272 e la Strada Provinciale 45 bis””;

- con nota prot. n. AOO_145_7629 del 16.09.2022 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
rappresentato che: “nel presupposto che le opere non siano assoggettate a procedure di VIA regionale e 
salvo che nel corso dei lavori della Conferenza non emerga la necessità di ricorrere a procedure in deroga, la 
competenza al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e/o dei provvedimenti autorizzatori, comunque 
denominati, previsti dal capo IV del titolo I della parte III e dal capo II del titolo I della parte IV del d.lgs. 
42/2004 nonché dalla pianificazione paesaggistica, per l’intervento in oggetto, è in capo alla Provincia di 
Foggia”;

- con nota prot. n. 10517-P del 26.09.2022 la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia ha trasmesso il parere vincolante ai sensi dell’art. 146, 
comma 5 del D.Lgs. 42/2004, rappresentando la necessità di ricorrere a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche;

- con nota prot. n. 51053 del 18.10.2022 la Provincia di Foggia, Settore Viabilità, ha trasmesso istanza di 
Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 
95;

- con nota prot. n. AOO_145_729 del 25.01.2023 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
evidenziato i contrasti con la pianificazione paesaggistica ed ha richiesto integrazioni documentali 
finalizzate al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga;

- con nota prot. n. 9680 del 24.02.2023 la Provincia di Foggia, Settore Viabilità, ha trasmesso integrazioni 
documentali in riscontro alla nota prot. n. AOO_145_729 del 25.01.2023;
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- con nota prot. AOO_145_2845 del 03.04.2023 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha proposto 
di rilasciare, con prescrizioni, il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, previo parere 
della competente Soprintendenza, per il progetto in oggetto; tale nota costituisce relazione illustrativa e 
proposta di parere ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004;

- con nota prot. n. 4281-P del 18.04.2023 la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le 
Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia ha espresso parere paesaggistico favorevole; 

Considerato che: 
- la proposta progettuale consiste nel completamento e nella sistemazione funzionale della SP28 

Pedegarganica nel tratto compreso tra l’incrocio con la SS272 e la SP45bis, per circa 27,8 km, prevedendo 
l’adeguamento della piattaforma stradale alla categoria C1, con unica carreggiata di larghezza complessiva 
pari a 10.50 m, il rifacimento della sovrastruttura stradale dell’intera tratta, la riduzione e sistemazione 
degli accessi liberi da strade poderali mediante la predisposizione di nuove viabilità secondarie o la 
riqualificazione di viabilità esistenti, la regolamentazione delle intersezioni mediante la progettazione di 
intersezioni a raso a rotatoria, l’ammodernamento ed integrazione della segnaletica orizzontale e verticale, 
l’adeguamento dei dispositivi di sicurezza;

- gli interventi previsti, comportando l’adeguamento di tracciati viari in “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti 
negli elenchi delle acque pubbliche”, “Testimonianze della stratificazione insediativa” e relative “Aree di 
rispetto”, nonchè trasformazione e rimozione della vegetazione arborea o arbustiva in “Aree di rispetto dei 
boschi”, “Prati e pascoli naturali” e “Siti di rilevanza naturalistica”, risultano in contrasto con le prescrizioni 
e misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt. 46, 63, 66, 73, 81 e 82 delle NTA del PPTR e artt. 
7.6.3.7 e 7.6.3.8 delle NTA del PUG di San Severo.

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
- del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

- del parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani 
e Foggia, espresso con nota prot. n. 4281-P del 18.04.2023, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR, fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o 
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Richiamato l’art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.
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Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il parere 
espresso dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e 
Foggia, con nota prot. n. 4281-P del 18.04.2023, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del 
provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga 
ex art. 95, per il progetto “A2 – 1 – P – Viabilità a servizio del distretto turistico del Gargano: completamento 
e sistemazione funzionale della SP 28 Pedegarganica – tratto compreso tra l’incrocio con la SS 272 e la strada 
provinciale 45 bis”, di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati, con la relativa impronta informatica 
secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato  (ALLEGATO A).

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021, propone alla Giunta: 

1. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il progetto “A2 – 1 – P – Viabilità a servizio del 
distretto turistico del Gargano: completamento e sistemazione funzionale della SP 28 Pedegarganica – 
tratto compreso tra l’incrocio con la SS 272 e la strada provinciale 45 bis”, di cui all’oggetto, in accordo 
con il parere espresso dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Barletta-
Andria-Trani e Foggia del Ministero della Cultura, con nota prot. n. 4281-P del 18.04.2023, l’Autorizzazione 
Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Prescrizioni:

- al fine di non pregiudicare la qualità ambientale del territorio, si prescrive la salvaguardia di tutte le 
essenze arboree presenti, il generale mantenimento delle alberature autoctone o, in alternativa, il loro 
reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste ricadano in corrispondenza delle opere in 
progetto; siano, inoltre, evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in 
aree esterne a quelle di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo attenzione 
all’organizzazione del cantiere; inoltre, in fase di cantiere, al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti 
sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue componenti dovrà essere garantito:

- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere 
la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera 
significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto 
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle 
pubbliche discariche;

- al termine dei lavori, lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il 
ripristino dello stato dei luoghi, al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.
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- siano disimpermeabilizzate le aree stradali attualmente pavimentate e impermeabilizzate che non 
faranno più parte di sedi stradali;

- il ripristino e/o la ricostruzione in nuova sede dei muretti a secco siano effettuati secondo le Linee 
Guida 4.4.4 del PPTR – “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a 
secco della Puglia”.

2. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

3. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Provincia di Foggia;
- ai Comuni di Apricena, Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e San Severo;
- alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 

del Ministero della Cultura; 
- alle Sezioni Demanio e Patrimonio e Infrastrutture per la Mobilità.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore: (Ing. Francesco NATUZZI)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica: (Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)  
           
Il Presidente della Giunta:
(Dott. Michele EMILIANO)

L A   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta del Presidente della Giunta;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. Di approvare la relazione del Presidente della Giunta, con delega al Paesaggio.

2. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il progetto “A2 – 1 – P – Viabilità a servizio del 
distretto turistico del Gargano: completamento e sistemazione funzionale della SP 28 Pedegarganica – 
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tratto compreso tra l’incrocio con la SS 272 e la strada provinciale 45 bis”, di cui all’oggetto, in accordo 
con il parere espresso dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Barletta-
Andria-Trani e Foggia del Ministero della Cultura, con nota prot. n. 4281-P del 18.04.2023, l’Autorizzazione 
Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Prescrizioni:

- al fine di non pregiudicare la qualità ambientale del territorio, si prescrive la salvaguardia di tutte le 
essenze arboree presenti, il generale mantenimento delle alberature autoctone o, in alternativa, il loro 
reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste ricadano in corrispondenza delle opere in 
progetto; siano, inoltre, evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in 
aree esterne a quelle di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo attenzione 
all’organizzazione del cantiere; inoltre, in fase di cantiere, al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti 
sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue componenti dovrà essere garantito:

- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere 
la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera 
significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto 
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle 
pubbliche discariche;

- al termine dei lavori, lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il 
ripristino dello stato dei luoghi, al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

- siano disimpermeabilizzate le aree stradali attualmente pavimentate e impermeabilizzate che non 
faranno più parte di sedi stradali;

- il ripristino e/o la ricostruzione in nuova sede dei muretti a secco siano effettuati secondo le Linee 
Guida 4.4.4 del PPTR – “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a 
secco della Puglia”.

3. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

4. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Provincia di Foggia;
- ai Comuni di Apricena, Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e San Severo;
- alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 

del Ministero della Cultura; 
- alle Sezioni Demanio e Patrimonio e Infrastrutture per la Mobilità.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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–

–

“A2 – – –
–

tratto compreso tra l’incrocio con la SS 272 e la strada provinciale 45 bis”

“Progetto definitivo “A2 – – –

– ompreso tra l’incrocio con la SS27 rovinciale 45 bis””

“nel presupposto che le opere non siano assoggettate a procedure di VIA regionale e 

del d.lgs. 42/2004 nonché dalla pianificazione paesaggistica, per l’intervento in oggetto, è i
”

Trani e Foggia ha trasmesso il parere vincolante ai sensi dell’art. 146, comma 

“CONS ERATA la necessità dell’eliminazione delle alberature in quanto interrompono la cara
dell’asse stradale, nonché di mettere a dimora essenze vegetali autoctone, oltre che realizzare una 

CONSIDERATA la necessità di valutare la possibilità dell’abbassamento della quota dell’asse stradale; 
a necessità dell’attivazione dell’archeologia preventiva di cui all’art. 25 del D.Lgs. 50/2016, nonché 
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–

–

tto per l’incompatibilità 
dell’allargamento della sede stradale con le citate norme delle NTA del PPTR; 

possibilità dell’attivazione della procedura di Deroga prevista dall’art. 95 delle NTA del PPTR; 

”
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finalizzate al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica
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osto di rilasciare, con prescrizioni, il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, previo 

ell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004.

L’intervento o
nel tratto compreso tra l’incrocio con la SS272 e la 

’

’

’
’a

’ ’

“le livellette stradali di progetto sono state posizionate ad una quota tale da 

dell’asse TR.01 condizionata dalla presenza del sottopasso della pista ciclabile adriatica.”
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opere d’arte principali, il –
– ché opere d’arte minori, 

na (inerbimento delle scarpate) e l’arredo verde delle rotatorie,  

’ “attraverso la creazione di tracciati in ghiaia all’interno delle rotatorie si 
mediante sagome in alluminio verniciato si “animano” le 

carattere e il significato dei diversi luoghi.”

“è 

esistenti.”
ridurre l’impatto visivo

tralciata dall’intervento.
L’is

all’interno dell’anello di alcune rotatorie (

dall’“Area di rispetto della Testimonianza della Stratificazione inse
“Masseria Tre fasce””

–
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“Comune di San 

NTA del PPTR. Aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009”
approvato l’Adeguamento del PUG al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), si 

“Fiumi, torrenti e corsi d’acqua 
iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” “Torrente Candelaro”

“Vallone Settepenne” cui all’art. 43, dalle 
direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, 

“Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.” “Valle di 
Stignano” “Valle di Vituro”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui 
all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art.
nonché dagli indirizzi di cui all’art. 7.6.1.4, dalle direttive di cui all’art. 7.6.1.5 e dalle misure di 
salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 7.6.1.7 delle NTA del PUG di San Severo; inoltre, il 

“Aree soggette a vincolo idrogeologico”
indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR; infine, il tracciato 

“Versanti”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art
cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del 

“Parchi e riserve”
“Parco Nazionale del Gargano”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui 
all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR (

“Aree di rispetto dei boschi”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle 
all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui  all’art. 63 delle 

“Prati e pascoli 
naturali”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle 
misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui  all’art. 66 delle NTA del PPTR,

“Siti di rilevanza naturalistica” ZSC “Bosco 
– IT9110027”, “Promontorio del Gargano – IT9110039” “Valloni e 

– IT9110008”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive 
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di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 73 

–
“SP28”

“Testimonianze della Stratificazione insediativa”
“Tratturo Ponte di Brancia – Campolato”

“Regio Braccio Nunziatella Stignano” “Regio Tratturello Motta 
Villanova” “Tratturello Pontenuovo – Campolato” “Regio Tratturello Foggia Ciccalente”

“Tratturello Candelaro” “Mas
Tre Fasce” “Masseria Fraccacreta” “Masseria Piccirilli” “Posta di Villanova” “Podere Posta 
delle Capre” e lambisce l’ “Area a rischio archeologico Ciccalento”. “Testimonianze della 
Stratificazione insediativa”
indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di 

’art. 7.6.3.3, dalle direttive di cui all’art. 7.6.3.4 e dalle misure di 
salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 7.6.3.7 delle NTA del PUG di San Severo, 

“Paesaggi 
rali” di San Severo, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 7.6.3.3, dalle direttive di cui all’art. 

7.6.3.4 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 7.6.3.8 delle NTA del PUG, 
“SP28”

“Strada a Valenza Paesaggistica”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di 
cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del 

“SS272” “SP22” “SP26”, la “SP45bis”
disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR, “SS272”, 

“Cono visuale Masserie Pianezza e Mezzanella di Brancia”,
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 7.6.3.11, dalle direttive di cui all’art. 7.6.3.12 e dalle 

one di cui all’art. 7.6.3.13 delle NTA del PUG di San Severo.

L’intervento, così come proposto, risulta dunque in contrasto con le prescrizioni e le misure di 

–
quelle strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità eco

–

–
–
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–
–

– – –
salvaguardia ed utilizzazione della componente Rete tratturale sono rinvenibili all’art. 7.6.3.6 

“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere 

alternative localizzative e/o progettuali.”

impatti dovuti alle maggiori quote stradali dell’infr

“ verifica dell’inesistenza di alternative localizzative e/o progettuali
l’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, si chiede di dimostrare la 

necessità di demolire l’edificio ex casello ferroviario, il quale costituisce testimonianza storica del 
.”

l’
salvaguardando l’edificio 

“Per quanto riguarda le analisi specifiche sulle viabilità secondarie, sia verificato che la viabilità n. 7 non 
comporti la demolizione dell’edilizia rurale minore, sia verificata la possib

“Area di rispetto della Testimonianza della Stratificazione insediativa Masseria Tre fasce”

“Aree tratturali” “Aree di rispetto”
“Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”

”
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“
” “in fase di progettazione esecutiva dovrà essere meglio approfondita 

l’intersezione con la SP28 ed in caso potranno essere previste delle corsie di accumulo per favorire la 
”

sull’analisi delle alternati

“Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle 
infrastrutture”

“strada che attraversa contesti rurali con diffusa 

diffusi, con il sistema delle colture d’eccellenza e con gli elementi di naturalità che lo strutturano”.

– “E’ stata prevista una sezione tipo C1 “extraurbane secondaria” come da DM 11/2001.”
– “E’ stata prevista una sezione tipo C1 “extraurbane secondaria” come da DM 11/2001 che prevede 

un’unica carreggiata, conseguentemente non sono stati inserite fasce alberate come spartitraffico. Si fa anche 
presente che l’allargamento localizzato della piattaforma stradale per l’inserimento di uno spartitraffico 

d’alto fusto. Queste erano state previste solo
come da parere della Soprintendenza.”

– – “Il sistema di cartellonistica è illustrato nelle tavole “Progetto di comunicazione e valorizzazione della 
rete ciclopedonale.”

– “
che svolgono una doppia funzione. Gli interventi consistono nell’inserimento di tombini di dimensioni maggiorate 
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prevedere il rivestimento della base in cls con materiale naturale, così da favorirne l’utilizzo da parte della 
cio ma presenterà un “rivestimento” in 

pietrame, di varia pezzatura. Nel tempo, inoltre, con il trasporto solido del corso d’acqua gli spazi tra una pietra 
e l’altra saranno intasati da terreno naturale. Il rivestimento in pietrame non ridurrà la sezione d
non modificherà la quota di scorrimento del fosso. L’intervento sarà completato con la messa a dimora in 
corrispondenza dell’imbocco del tombino, sia a monte che a valle, di vegetazione arbustiva. In coerenza con la 

Gargano. L’obiettivo è invitare la fauna a seguire queste connessioni, dotate di con sottopassi faunistici. 
le inalveazioni sono state previste vegetazione ripariale e arbusti.”

– “ illustrato nelle tavole “Progetto di
della rete ciclopedonale e tratturale”.”

– “E’ stata prevista la demolizione ed il successivo ripristino dei seguenti muretti

H=1.00 m L=320.00 m”

– “
perfettamente l’attuale tracciato e risulta un intervento di fondamentale importanza dal punto di vista 
strategico: da un lato incrementa lo sviluppo commerciale del territorio che attraversa e dall’altro renderà 

e, anche tramite anche l’uso di una adeguata segnaletica, l’edilizia e i manufatti rurali tradizionali che la nuova 
–

nuovo turismo.”
– “

aggio. È stato previsto l’inserimento di un filare di alberi per mitigare la presenza di questi elementi che 
creano un disturbo percettivo alla visibilità e alterano negativamente lo stato dell’assetto scenico‐

categoria di oggetti (da considerare detrattori “potenziali”, ossia elementi che hanno un’alta probabilità di 
egativamente), ma al loro ruolo all’interno della scena.”

– “La nuova viabilità ricalca per la quasi totalità l’attuale tracciato. Nei tratti in variante si è prestata
attenzione all’orditura dei campi e alle colture esistenti (es. sono stati preservat
colturali).”

– “
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dell’Altopiano di Manfredonia (UdP Gargano), con il costone che emerge nella sua individualità con il 

tale caratteristica il progetto non inserisce alberature ad alto fusto.”

compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 

nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3), l’area 
d’intervento interessa gli Ambiti paesaggi “Gargano” “Tavoliere”
“L’altopiano di Manfredonia”, “L’altopiano carsico”, “La piana foggiana della Riforma”.

L’ambito del “Gargano” dominante geomorfologica costituita dall’altopiano 

ta, localmente ravvivata dall’affioramento delle tipiche 
“costolature” di strato lungo gli stessi versanti rocciosi.

caratterizzano l’ambito, essenzialment

tendenza all’allargamento e approfondimento all’avvicinarsi allo sbocco a mare; dal punto di vista 

L’ambito del “Tavoliere”

l’intera pianura è attraversata da vari corsi d’acqua, t
numerosi corsi d’acqua, la natura pianeggiante dei suoli e la loro fertilità ha

frammentate, occupano solo il 4% dell’intera superficie dell’ambito, concentrate lungo il corso dei 

“Gargano” 

costone garganico costituisce un grande scenario di riferimento visuale per l’Ambito; le dorsali dei rilievi 
collinari e delle groppe sassose dell’altopiano carsico, che si alternano a piane
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“Tavoliere”
corona dei Monti Dauni, che l’abb

dell’altopiano “deserto 
cerealicolopascolativo”

“

l’assetto di regimazione delle acque di versante per garantire il corretto deflusso delle
l’infrastruttura di progetto e scongiurare il verificarsi di

Poiché il progetto prevede l’adeguamento di una strada esistente, esso 

significativamente il suolo urbanizzato per l’infrastruttura.

tracciato dell’area di intervento si trova ad interfacciare una litologia del substrato

i evidenzia la presenza di elementi legati all’idrografia 
”

dell’intervento con la str

importante sottolineare che, data la vicinanza con la zona SIC IT IT9110027 “Bosco Jancuglia
Castello” si è ritenuto di dover applicare la misura di conservazione di cui 
maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 

residuale. Tutta l’area di interesse è 
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anche dal punto di vista climatico; l’ambientazione delle opere infrastrutturali, i segni storici legati al 

del Gargano. L’obiettivo è invitare la fauna a seguire queste connessioni, dotate di con 
sottopassi faunistici. Lungo le inalveazioni sono state previste vegetazione ripariale e arbusti.”
[…]
“Dalle analisi sulle componenti ambientali sono stati tratti an

dimensione che svolgono una doppia funzione. Gli interventi consistono nell’inserimento di tombini di 

l’utilizzo da parte della piccola fauna. Il fondo del tombino, quindi, non sarà in 
un “rivestimento” in pietrame, di varia pezzatura. Nel tempo, inoltre, con il trasporto solido del corso 
d’acqua gli spazi tra una pietra e l’altra saranno intasati da terreno naturale. Il rivestimento in pietrame non 

a sezione del tombino e non modificherà la quota di scorrimento del fosso. L’intervento sarà 
completato con la messa a dimora in corrispondenza dell’imbocco del tombino, sia a monte che a valle, di 

Inoltre, poiché il progetto prevede l’adeguamento di una stra

stradali non più necessarie.”

compatibilità dell’intervento con l

loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste ricadano in corrispondenza delle opere 

all’organizzazione del cantiere; 

maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e
l’assetto idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;
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l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle ope

“Il progetto, inoltre, renderà ma

necropoli, ecc.), complessi e stratificati, comprendenti elementi risalenti all’antichità più remota f

È stato fondamentale comprendere se e come l’adeguamento dell’infrastruttura stradale possa determinare 
l’alterazione e la trasformazione di rapporti antropici/ambientali storicamente consolidati e stabilmente 

ottemperare, dall’altra il servizio che la stessa assolve a favore della comunità locale e delle sue esigenze di 

Infatti, anche tramite anche l’uso di una adeguata segnaletica, l’edilizia e i manufatti rurali tradizionali che 
–

Tali itinerari, con relative interconnessioni, sono illustrati nelle tavole “Progetto di comunicazione e 
azione della rete ciclopedonale e tratturale”, dove sono inoltre identificati i principali beni 

informativi e cippi).”

compatibilità dell’intervento con la struttura e le componenti Antropiche e Storico 

dell’edificio 
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l’avvicinamento delle stesse al nastro stradale principale, le modifiche alle aree di cantiere 
o dell’intervento e permettono di ridurre il consumo 

di suolo e l’impatto generale delle opere sugli 
“Progetto di comunicazione e valorizzazione della rete ciclopedonale e tratturale”

l’individuazione di un itinerario ci

l’infrastruttura stradale 

– “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi 
pietra a secco della Puglia”

“ – – –
–

l’incrocio con la SS 272 e la strada provinciale 45 bis” di cui all’o

ai sensi dell’art. 95 comma 1.

ro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste ricadano in 

realizzazione delle opere, ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere; 

maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo 
l’assetto idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;
l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo 
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– “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle struttu
pietra a secco della Puglia”
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BARLETTA-ANDRIA-TRANI E FOGGIA 
Via A. Valentini Alvarez, n.8 – 71121 Foggia - Tel. 0881/723341 

PEC:sabap-fg@pec.cultura.gov.it 
PEO: sabap-fg@cultura.gov.it 

 

 
 

  
Ministero della cultura   

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI BARLETTA-ANDRIA-TRANI E FOGGIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prot. n. 
Class.34.43.04/60.42 

 
  
Oggetto: “A2 – 1 – P – Viabilità a servizio del distretto turistico del Gargano: completamento e sistemazione 
funzionale della SP 28 pedegarganica – tratto compreso tra l’incrocio con la SS 272 e la strada provinciale 45 
bis”. Trasmissione Relazione tecnica illustrativa e proposta di provvedimento – Art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e 
artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR 
Proponente: Provincia di Foggia. 
Parere vincolante ai sensi dell’art. 146, comma 5 del D.Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii.e artt. 90-95 delle NTA del 
PPTR 
PARERE DI COMPETENZA 
 
 

VISTA la Relazione tecnica illustrativa e proposta di provvedimento di autorizzazione paesaggistica 
in deroga di cui alla nota prot. 2845 del 03/04/2023 (ns. prot. 3707 del 03/04/2023) della Regione Puglia -
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica; 

VISTA la Parte Terza “Beni paesaggistici” del D. Lgs. 22/01/2004, n. 42, “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 06/07/2002, n. 137” e s.m.i;  

VISTA la Delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 23/03/2015 con cui 
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia (PPTR); 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 10517 del 26.09.2022, questa Soprintendenza trasmetteva 
parere circa la necessità di attivare la procedura di Deroga prevista dall’art. 95 delle NTA del PPTR; 

Al Dipartimento Ambiente, Paesaggio E Qualità 
Urbana 
Sezione Tutela e Valorizzazione Del Paesaggio 
Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
Regione Puglia 
sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 
 
e, p.c. 
Alla Provincia di Foggia 
Settore Viabilità 
protocollo@cert.provincia.foggia.it  
 
Alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità 
Regione Puglia 
mobilita.regione@pec.rupar.puglia.it  
 
Alla Sezione Demanio e Patrimonio 
Regione Puglia 
serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it 
  
Alla Commissione Regionale per il  
Patrimonio Culturale 
c/o Segretariato Regionale MIC Puglia 
sr-pug@pec.cultura.gov.it 

 
  

Rif. Nota prot. 2845 del 03/04/2023 
(ns/prot. n. 3707 del 03/04/2023) 
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TENUTO CONTO che con nota prot. n. AOO_145_729 del 25.01.2023 codesta Sezione ha 
evidenziato i contrasti con la pianificazione paesaggistica ed ha richiesto integrazioni documentali finalizzate al 
rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga, ex artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR;  

TENUTO CONTO che con nota prot. n. 9680 del 24.02.2023 la Provincia di Foggia, settore viabilità 
ha trasmesso integrazioni documentali in riscontro alla suddetta nota Regionale; 

ESAMINATA la documentazione progettuale presente al link indicato dal proponente;  
CONSIDERATO che la località interessata dall’intervento in esame ricade in area sottoposta ai 

seguenti vincoli di tutela paesaggistica: 
 Struttura idro-geo-morfologica: 

- BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m): il tracciato 
interferisce con i seguenti corsi d’acqua: Torrente Candelaro e Vallone Settepenne, disciplinati dagli indirizzi di 
cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, 
contrastando con le stesse; 

- UCP – Reticolo idrografico di connessione della R.E.R., Valle di Stignano e Valle di Vituro, 
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR; 

- UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle 
direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR; 

- UCP – Versanti, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle 
misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 

 Struttura ecosistemica e ambientale: 
- BP – Parchi e riserve, Parco Nazionale del Gargano, l’interferenza della rotatoria n. 7 è stata risolta 

in sede di integrazioni progettuali, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e 
dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR;  

- UCP - Aree di rispetto dei boschi, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui 
all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR, contrastando 
con le stesse; 

- UCP - Prati e pascoli naturali, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 
61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR, contrastando con le 
stesse;  

- UCP - Siti di rilevanza naturalistica, ZSC “Bosco Jancuglia Monte Castello – IT9110027”, 
“Promontorio del Gargano – IT9110039” e “Valloni e steppe pedegarganiche – IT9110008”, disciplinate dagli 
indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui 
all’art. 73 delle NTA del PPTR, contrastando con le stesse; 

 Struttura antropica e storico – culturale: 
- UCP - Testimonianze della Stratificazione insediativa, la Strada “SP28”, oggetto di intervento 

coincide quasi integralmente con il Tratturo Ponte di Brancia – Campolato”; inoltre, il tracciato di intervento 
interessa il “Regio Braccio Nunziatella Stignano”, il “Regio Tratturello Motta Villanova”, il “Tratturello 
Pontenuovo – Campolato”, il “Regio Tratturello Foggia Ciccalente”, il “Tratturello Candelaro” e le relative aree 
di rispetto; inoltre interferisce con le aree di rispetto delle seguenti segnalazioni architettoniche “Masseria Tre 
Fasce”, “Masseria Fraccacreta”, “Masseria Piccirilli”, “Posta di Villanova”, “Podere Posta delle Capre”; 
disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui agli artt. 81 e 82 delle NTA del PPTR, contrastando con le stesse; 

- UCP - Area a rischio archeologico, Ciccalento; disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle 
direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui agli artt. 81 e 82 delle NTA del 
PPTR, contrastando con le stesse; 

- UCP – Strade a valenza paesaggistica, SP28 oggetto di intervento, SS272, SP22, SP26, SP45bis, 
disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR; 

CONSIDERATO che le comunicazioni pervenute dall’amministrazione procedente e dalla parte 
richiedente sono sufficienti a dare in maniera compiuta il parere di competenza della Soprintendenza ABAP BAT-
FG; 

CONSIDERATO che la verifica condotta da questa Soprintendenza sui lavori in oggetto ha rilevato 
che l’opera in progetto consiste nel “Completamento e sistemazione funzionale della SP 28 Pedegarganica – tratto 
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compreso tra l’incrocio con la SS272 e la Strada Provinciale 45 bis” intersecando i territori dei comuni di 
Apricena, San Severo, San Marco in Lamis, Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, e prevede in sintesi: 

- l’adeguamento della piattaforma stradale mediante l’allargamento del corpo stradale a 10,5 m affinché 
la stessa possa essere classificata come C1; 

- il rifacimento della sovrastruttura stradale dell’intera tratta; 
- l’adeguamento della livelletta stradale per garantire il rispetto della normativa e ridurre le criticità 

idrauliche; 
- la riduzione e sistemazione degli accessi liberi da strade poderali mediante la predisposizione di nuove 

viabilità secondarie o la riqualifica di viabilità esistenti che corrono in adiacenza a quella di progetto; 
- la regolamentazione delle intersezioni mediante la progettazione di intersezioni a raso a rotatoria, 

prevedendo 7 nuove rotatorie; 
- l’ammodernamento ed integrazione della segnaletica orizzontale e verticale; 
- l’adeguamento dei dispositivi di sicurezza alle attuali norme in materia; 
TENUTO CONTO che il proponente specifica che: “le livellette stradali di progetto sono state 

posizionate ad una quota tale da consentire il corretto inserimento dei manufatti idraulici di attraversamento atti 
a garantire il trasferimento da monte a valle delle acque defluenti attraverso il reticolo idrografico superficiale e 
intercettate dal corpo stradale mediante i fossi di guardia. Oltre alla presenza degli attraversamenti idraulici, la 
quota della livelletta terminale dell’asse TR.01 è condizionata dalla presenza del sottopasso della pista ciclabile 
adriatica.”; 

TENUTO CONTO che il proponente specifica che la progettazione delle rotatorie ha rispettato il 
carattere orizzontale del paesaggio, con inserimento di elementi verticali come gli alberi solo in situazioni 
eccezionali, in cui l’albero diventa protagonista. Inoltre: “attraverso la creazione di tracciati in ghiaia all’interno 
delle rotatorie si vuole restituire la direzione di questi assi antichi. Inoltre mediante sagome in alluminio verniciato 
si “animano” le rotatorie con le figure di pellegrini, uomini preistorici, ciclisti e pastore con le pecore, che 
contribuiscono a restituire il carattere e il significato dei diversi luoghi.” 

TENUTO CONTO che in riscontro alle richieste di questa Soprintendenza con note prot. n. 5003 del 
06.05.2022 e prot. n. 10517 del 26.09.2022 ed a seguito di quanto concordato nel sopralluogo congiunto del 
20.06.2022: “è stato aggiornato il progetto delle rotatorie e prodotto un progetto di Identificazione e 
valorizzazione dei tratturi esistenti.”; infatti la rotatoria n. 1 è stata abbassata di circa 2 m per ridurre l’impatto 
visivo, è stato eliminato il sottopasso ciclopedonale, la rotatoria n. 3 è stata modificata, approfondendo le 
connessioni pedonali; la rotatoria n. 7 è stata stralciata dall’intervento. L’isola centrale delle rotatorie è stata 
abbassata, rispetto a quanto previsto nel progetto definitivo (Pd), riducendo la differenza di quota da circa 2,50 
m a circa 0,80 m. Sono state eliminate le essenze arboree previste nel Pd all’interno dell’anello di alcune rotatorie 
(ad esempio la Rotatoria n. 3).  

TENUTO CONTO che sono inoltre state integrate le analisi sulle componenti tratturali. Con le 
integrazioni da ultimo trasmesse il proponente ha effettuato una revisione delle viabilità minori: in particolare la 
viabilità n. 7 è stata modificata per salvaguardare un edificio rurale esistente, la viabilità n. 6 è stata allontanata 
dall’“Area di rispetto della Testimonianza della Stratificazione insediativa “Masseria Tre fasce””, le viabilità n. 
19, 20, 23 e 31 sono state avvicinate alla SP 28 in modo da ridurre il consumo di suolo correlato al sistema 
infrastruttura – viabilità minore; 

TENUTO CONTO che l’intervento, così come proposto, risulta, così come proposto, in contrasto con 
le prescrizioni e le misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt. 46, 81 e 82 delle NTA del PPTR, in 
quanto inammissibili: 

- Art. 46 co. 2 lett. a1) NTA PPTR – realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di 
quelle strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 

- Art. 46 co. 2 lett a9) NTA PPTR – realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati 
esistenti, con l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere 

di impermeabilizzazione; 
- Art. 63 co. 2 lett. a1) – trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva; 
- Art. 66 co. 2 lett. a1) – rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale; 
- Art. 72 co. 2 lett. a4) – rimozione/trasformazione della vegetazione naturale; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici egli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
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